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INTERROGAZIONI

Giovedì 31 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Bruno MOLEA. – Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione, l’università e la ricerca, Gabriele
Toccafondi, e il sottosegretario di Stato per
i beni e le attività culturali e il turismo,
Antimo Cesaro.

La seduta comincia alle 9.15.

Bruno MOLEA, presidente, avverte che,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

5-06550 Ghizzoni: Sul trattamento economico dei

professori universitari al momento del passaggio

di ruolo.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde nei termini riportati (vedi
allegato 1).
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Manuela GHIZZONI (PD) deve dirsi
stupefatta da questa che potrebbe definirsi
una « non risposta ». È stato eluso il suo
quesito e dovrà tornare sull’argomento.

5-07408 Naccarato: Sui progetti di riqualificazione e

di messa in sicurezza delle istituzioni scolastiche

statali.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde nei termini riportati (vedi
allegato 2).

Giulia NARDUOLO (PD), replicando in
qualità di cofirmataria, si dichiara soddi-
sfatta della risposta.

5-07630 D’Uva: Sulla prova per l’abilitazione a

professore ordinario in letteratura italiana contem-

poranea.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde nei termini riportati (vedi
allegato 3).

Francesco D’UVA (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta. Prende atto con favore della no-
mina di un’apposita commissione tecnico-
scientifica incaricata di esaminare le opere
oggetto di segnalazione, la quale potrebbe
confermare la sussistenza di un plagio
nella produzione di opere scientifiche uti-
lizzate per ottenere l’abilitazione nazio-
nale a professore universitario. Non ven-
gono però indicate le conseguenze – come
una eventuale revoca dell’abilitazione con-
seguita – per il professore interessato, ove
tale plagio fosse accertato anche dall’au-
torità giudiziaria. Quest’ultima infatti, nel
frattempo, è stata investita della questione
dal MIUR. Assicura che continuerà a se-
guire con attenzione questa vicenda sino a
che essa non sarà chiarita in ogni suo
aspetto.

5-06687 De Menech: Sull’archivio di Stato

di Belluno.

Il sottosegretario Antimo CESARO ri-
sponde nei termini riportati (vedi allegato

4). A suo avviso, l’uso del sindacato ispet-
tivo come esso si è manifestato nell’inter-
rogazione del collega De Menech – come
pure nella successiva di Luigi Gallo – è
commendevole e fornisce un buon apporto
all’amministrazione dello Stato per cono-
scere e risolvere questioni forse tanto di
dettaglio e circoscritte quanto ugualmente
tessere del più ampio mosaico della cul-
tura civica italiana. Con riferimento al
potenziamento dell’archivio di Stato di
Belluno, sono previste 12 unità di perso-
nale, tra cui 3 funzionari archivisti. Si
dichiara infine disponibile ad un sopral-
luogo presso l’archivio per ulteriori appro-
fondimenti.

Roger DE MENECH (PD), replicando, si
dichiara rassicurato dalla risposta che
conferma la necessità di conservare e
valorizzare un archivio che contiene la
memoria del territorio del bellunese e, in
particolare, le carte del processo del di-
sastro del Vajont.

5-06908 Luigi Gallo: Sulla tutela dell’area protetta

di Punta Campanella, sita nel comune di Massa

Lubrense (NA).

Il sottosegretario Antimo CESARO ri-
sponde nei termini riportati (vedi allegato
5). Aggiunge che i lavori realizzati in tale
area risultano – in base a report e so-
pralluoghi delle competenti soprinten-
denze – sostanzialmente compatibili con
la tutela del sito. Il monitoraggio da parte
del Ministero sull’area proseguirà.

Luigi GALLO (M5S), replicando, reputa
azzardata la valutazione positiva – che
emerge dalla risposta – su una vicenda
che – da notizie assunte dalle associazioni
che puntualmente monitorano i lavori –
non gli risulta sia stata risolta. Sottolinea
che anche l’autorità giudiziaria si sta oc-
cupando della questione e auspica che il
MIBACT si interfacci con questa e con le
forze di polizia competenti, per evitare che
l’area protetta di Punta Campanella sia
definitivamente e irreversibilmente com-
promessa.
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Bruno MOLEA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 31 marzo 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Intervengono la sottosegretaria di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Angela D’Onghia, e il sottosegretario
di Stato per i beni e le attività culturali e
il turismo, Antimo Cesaro.

La seduta comincia alle 15.

Disciplina delle professioni di educatore professio-

nale, educatore professionale sanitario e pedagogista.

Testo unificato C. 2656 Iori e C. 3247 Binetti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 marzo 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che oggi alle ore 11 è scaduto il
termine per la presentazione di subemen-
damenti agli emendamenti della relatrice
depositati nella seduta di ieri. Risultano
essere pervenuti 4 subemendamenti (Bi-
netti 0.2.101.1, 0.3.101.1 e 0.3.102.1 e
Marzana 0.4.100.1) che sono stati imme-
diatamente trasmessi alla relatrice e al
Governo (vedi allegato 6).

Ricorda altresì che è in distribuzione
un nuovo fascicolo di emendamenti nel
quale non figurano quelli ritirati nella
seduta di ieri o antecedentemente. Chiede
quindi alla relatrice e al Governo di espri-
mere i propri pareri.

Milena SANTERINI (DeS-CD), relatrice,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Tit.2, 1.100 e 2.100 e sull’emenda-
mento D’Ottavio 2.7. Dà altresì parere
favorevole sugli emendamenti Vezzali 2.9 e

2.11, subordinatamente ad una loro rifor-
mulazione in un unico testo che illustra.
Invita poi al ritiro del subemendamento
Binetti 0.2.101.1 esprimendo altrimenti
parere contrario. Il parere è favorevole
sull’emendamento 2.101, come pure sugli
emendamenti 2.102, 2.14 e 3.100. Invita
poi al ritiro del subemendamento Binetti
0.3.101.1, esprimendo parere favorevole
sull’emendamento 3.101. Esprime altresì
parere favorevole sull’emendamento Crimì
3.5, invitando poi al ritiro del subemen-
damento Binetti 0.3.102.1 e esprimendo
parere favorevole sull’emendamento 3.102.
Esprime, inoltre, parere contrario sul su-
bemendamento Marzana 0.4.100.1, espri-
mendo parere favorevole sugli emenda-
menti 4.100, 4.101 e 4.102. Esprime altresì
parere favorevole sugli emendamenti Vez-
zali 6.3, Relatrice 6.100 e sugli identici
emendamenti D’Ottavio 6.7 e Vezzali 6.8.
Esprime poi parere contrario sull’emen-
damento Marzana 7.3, e parere favorevole
sugli emendamenti 7.100 e Iori 11.2.
Esprime quindi parere contrario sull’arti-
colo aggiuntivo Marzana 14.0.1 e parere
favorevole sugli emendamenti Crimì 15.4 e
della Relatrice 15.100.

La sottosegretaria Angela D’Onghia
esprime parere conforme.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti della Relatrice
Tit. 2, 1.100 e 2.100 e D’Ottavio 2.7 (vedi
allegato 7).

Maria Valentina VEZZALI (SCpI) ac-
cetta la riformulazione in un unico testo
dei suoi emendamenti 2.9 e 2.11.

La Commissione approva gli emenda-
menti Vezzali 2.9 e 2.11, così come rifor-
mulati (vedi allegato 7).

Paola BINETTI (AP) illustra la ratio del
suo subemendamento 0.2.101.1, racco-
mandandone l’approvazione. Si dice me-
ravigliata del parere contrario della rela-
trice che le pare contrasti con lo spirito
dell’emendamento 2.101.
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Milena SANTERINI (DeS-CD), relatrice,
non può cambiare il suo parere.

La Commissione respinge il subemen-
damento Binetti 0.2.101.1. Approva suc-
cessivamente, con distinte votazioni, gli
emendamenti della Relatrice 2.101, 2.102,
2.14 e 3.100.

Paola BINETTI (AP) illustra il suo su-
bemendamento 0.3.101.1, raccomandan-
done l’approvazione.

Milena SANTERINI (DeS-CD), relatrice,
conferma il suo invito al ritiro del sube-
mendamento Binetti 0.3.101.1, esprimendo
altrimenti parere contrario.

La Commissione respinge il subemenda-
mento Binetti 0.3.101.1 e approva, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti della Re-
latrice 3.101 e Crimì 3.5 (vedi allegato 7).

Paola BINETTI (AP) illustra diffusa-
mente la ratio del suo subemendamento
0.3.102.1, raccomandandone l’approva-
zione.

Umberto D’OTTAVIO (PD) non ap-
prezza la piega che la discussione va
prendendo. A sentire la presentatrice del
subemendamento 0.3.102.1 parrebbe che
una parte della Commissione si stia acca-
nendo contro i laureati in medicina, men-
tre lei sola si erge a loro tutela. La realtà
è ben diversa: il testo all’attenzione della
Commissione è già un compromesso, che
non attenta affatto agli ambiti professio-
nali di alcuno. Esso stabilisce il principio
per cui per svolgere la professione di
educatore – quale che essa sia – occorre
una formazione universitaria. Saranno poi
i datori di lavoro (come per esempio le
ASL) a stabilire quale categoria di educa-
tore loro sia più utile di volta in volta.

Paola BINETTI (AP) insiste, rimar-
cando che la tutela della salute è garantita
dalla nostra Costituzione, per cui si deve
riconoscere una specificità a coloro che
operano in campo sanitario.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) crede che il
collega D’Ottavio sia ingeneroso nel leggere
nella posizione della deputata Binetti una
mera difesa di categoria.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
assicura che nel corso dell’esame del prov-
vedimento ci si è mossi solo in un’ottica di
tutela dell’interesse generale, senza alcun
intento discriminatorio tra le varie cate-
gorie professionali.

Vanna IORI (PD) rileva come la fun-
zione di educatore in ambito socio-assi-
stenziale coesista per definizione con la
funzione di assistente sociale.

La Commissione respinge il subemen-
damento Binetti 0.3.102.1. Approva suc-
cessivamente l’emendamento della Rela-
trice 3.102 (vedi allegato 7).

Maria MARZANA (M5S) illustra il suo
subemendamento 0.4.100.1 che intende
estendere l’ambito di intervento all’intera
fascia d’età 0-6 anni.

Milena SANTERINI (DeS-CD), relatrice,
non può cambiare parere.

Maria MARZANA (M5S) insiste.

La Commissione respinge il subemen-
damento Marzana 0.4.100.1. Approva suc-
cessivamente, con distinte votazioni, gli
emendamenti della Relatrice 4.100, 4.101,
4102, Vezzali 6.3, 6.100 della Relatrice e
gli identici emendamenti D’Ottavio 6.7 e
Vezzali 6.8 (vedi allegato 7).

Maria MARZANA (M5S) illustra il suo
emendamento 7.3 che intende prevedere
anche per l’educatore professionale socio-
pedagogico un corso di laurea abilitante.

Milena SANTERINI (DeS-CD), relatrice,
conferma il suo avviso contrario sull’e-
mendamento Marzana 7.3.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Marzana 7.3. Approva successiva-
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mente, con distinte votazioni, gli emen-
damenti della Relatrice 7.100 e Iori 11.2.

Maria MARZANA (M5S) illustra il suo
articolo aggiuntivo 14.0.1, raccomandan-
done l’approvazione.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Marzana 14.0.1. Approva succes-
sivamente, con distinte votazioni, gli emen-
damenti Crimì 15.4 e della Relatrice
15.100 (vedi allegato 7).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
comunica che il testo unificato in esame,
così come modificato in sede referente,
sarà trasmesso alle Commissioni di settore
per l’espressione del parere di compe-
tenza. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta. Avverte poi che, con l’assenso dei
gruppi, è differita alla prossima settimana
la trattazione degli altri punti all’ordine
del giorno.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.20.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni per la diffusione del libro su
qualsiasi supporto e per la promozione
della lettura.
Testo unificato C. 1504 Giancarlo Giordano
e C. 2267 Zampa.

RISOLUZIONI

7-00933 Luigi Gallo: Sull’immissione in
ruolo di talune categorie di docenti precari.
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ALLEGATO 1

5-06550 Ghizzoni: Sul trattamento economico dei professori
universitari al momento del passaggio di ruolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento a quanto prospettato
dall’On.le interrogante, si ricorda che il
blocco degli scatti stipendiali dei docenti
universitari è stato introdotto dall’articolo
9, comma 21, del decreto legge n. 78 del
2010 originariamente per un triennio, ter-
mine poi più volte prorogato, da ultimo
fino al 31 dicembre 2015 dall’articolo 1,
comma 256, della legge n. 190 del 2014
(stabilità 2015).

Stante il disposto dell’articolo 1,
comma 469, della legge n. 208 del 2015
(stabilità 2016), non sono state previste
ulteriori proroghe, conseguentemente il si-
stema di progressione economica dei do-
centi universitari, di cui alla legge n. 240
del 2010, va definitivamente a regime con
l’anno 2016 secondo le norme dettate
dall’apposito Regolamento approvato con
decreto del Presidente della Repubblica
n. 232 del 2011.

In particolare, il citato d.P.R. disciplina
dettagliatamente tre ipotesi.

La prima ipotesi riguarda i docenti che
erano già in servizio alla data di entrata in
vigore della legge n. 240 (cioè al 29 gen-
naio 2011) e che ad oggi non hanno
cambiato qualifica, ovvero professori e
ricercatori a tempo indeterminato assunti
dopo l’entrata in vigore della medesima
legge sulla base di procedure indette
prima dell’entrata in vigore della stessa.

Per questa tipologia di docenti l’articolo
2, comma 2, del Regolamento prevede
prima il passaggio automatico nella classe
o scatto stipendiale successivi a quello in
godimento al 29 gennaio 2011 (o succes-
sivo alla conferma in ruolo per coloro che
sono stati assunti dopo la suddetta data,
ma sulla base di procedure indette prece-

dentemente) e successivamente il passaggio
al regime stipendiale di progressione trien-
nale delle classi (passaggio vincolato a
positiva valutazione).

È opportuno ricordare che nel 2016 il
passaggio alla classe stipendiale successiva
potrà avvenire solo per coloro che hanno
ottenuto l’ultimo passaggio nel corso del-
l’anno 2009 e che, non potendo passare
alla classe successiva nel periodo 2011/
2015, maturano i requisiti per il passaggio
di classe nel corso dell’anno 2016. Suc-
cessivamente, nel 2017 tale passaggio ri-
guarderà coloro che hanno ottenuto l’ul-
timo passaggio nell’anno 2010. In questa
categoria rientrano anche coloro che, pur
non avendo cambiato qualifica, hanno
cambiato sede di servizio essendo risultati
vincitori nel periodo 2011/2015 di proce-
dure attivate ai sensi dell’articolo 18 della
legge n. 240 del 2010.

La seconda ipotesi riguarda i docenti
che erano in servizio alla data di entrata
in vigore della legge n. 240 del 2010 e nel
frattempo hanno cambiato qualifica in
quanto vincitori di procedure indette in
base agli articoli 18 e 24 della stessa legge.
Per questi docenti si applica direttamente
il regime di progressione triennale delle
classi, previa valutazione positiva ai sensi
di quanto previsto dall’articolo 6, comma
14, della legge. Va rilevato che per coloro
che rientrano in questa tipologia di situa-
zione il blocco degli scatti stipendiali pre-
visto dal decreto legge n. 78 del 2010 non
ha avuto alcun effetto, in quanto non si
tratta di un meccanismo di progressione
automatica degli stipendi ma il passaggio
di classe è sottoposto a valutazione.
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La terza ipotesi prende in considera-
zione i docenti che hanno preso servizio
per la prima volta dopo l’entrata in vigore
della legge n. 240 in quanto vincitori di
procedure aperte indette in base all’arti-
colo 18 della stessa. Per questi docenti si
applicherà direttamente il regime di pro-
gressione triennale delle classi, anche in
questo caso previa valutazione positiva ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 6,
comma 14, secondo lo stesso meccanismo
citato per la seconda ipotesi.

Si ricorda infine che il medesimo Re-
golamento, all’articolo 4, disciplina l’op-
zione dei professori universitari assunti
secondo il regime previgente all’entrata in
vigore della legge n. 240 per il nuovo
regime di cui all’articolo 3. Si tratta di
disposizione di garanzia, volta sia ad as-
sicurare il rispetto del principio dell’inva-
rianza della spesa, così come prescritto
dall’articolo 8 della legge n. 240, sia ad
assicurare il mantenimento del regime
stipendiale in godimento al momento del
passaggio dal vecchio regime delle pro-

gressioni per classi e scatti biennali al
nuovo regime della progressione triennale.

Il quadro normativo sopra delineato
non consente, allo stato, l’esercizio dell’op-
zione fuori dalle ipotesi e in assenza del
verificarsi delle condizioni disciplinate dal
Regolamento.

Occorre, peraltro, evidenziare che il
Ministero sta completando i conteggi ne-
cessari per la quantificazione dell’impatto
che il blocco degli scatti stipendiali ha
avuto sul sistema. Una volta completata
l’analisi descritta e alla luce dei risultati
della stessa, potranno essere valutate even-
tuali proposte correttive alla normativa
vigente. Va, comunque, tenuto presente
che qualsiasi intervento volto ad assicu-
rare una qualche forma di « recupero »
degli scatti stipendiali, bloccati dai prov-
vedimenti finanziari negli anni 2011/2015
per motivi legati al necessario riequilibrio
delle finanze pubbliche, richiederà il re-
perimento di un’adeguata copertura finan-
ziaria.
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ALLEGATO 2

5-07408 Naccarato: Sui progetti di riqualificazione e di messa in
sicurezza delle istituzioni scolastiche statali.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On.le interrogante chiede chiarimenti
circa la correttezza della procedura se-
guita dal Comune di San Giorgio in Bosco
(Padova) finalizzata ad ottenere i finan-
ziamenti di cui all’articolo 18, commi 8 e
seguenti, del decreto-legge n. 69 del 2013,
come convertito dalla legge n. 98 del 2013,
per due progetti relativi a lavori di riqua-
lificazione e messa in sicurezza di edifici
scolastici.

Al riguardo si riferisce quanto relazio-
nato dai competenti Uffici di questo Mi-
nistero.

Il MIUR ha verificato nel mese di
novembre 2015 la documentazione pro-
dotta dal Comune di San Giorgio in Bosco,
caricata sul proprio sistema di monitorag-
gio. Si è riscontrato che per entrambe le
gare effettuate dal Comune è stato invitato
un numero di operatori inferiore a quello
previsto dalla normativa vigente in materia
di contratti pubblici. In ragione di ciò, gli
Uffici non hanno potuto convalidare la
documentazione amministrativa caricata a
sistema, ed hanno richiesto formalmente
all’ente locale spiegazioni in merito.

Il Comune, nel dare riscontro, ha giu-
stificato la propria scelta, di invitare un
numero di operatori inferiore, in regione
della successione di norme verificatasi,
come anche riportato nell’interrogazione,
tra il mese di settembre e quello di

novembre 2014 in fase di conversione del
decreto-legge n. 133 del 2014 (così detto
decreto « Sblocca Italia »). Il Comune ha
inoltre motivato di non disporre, nel-
l’elenco di fiducia dell’ente, di un numero
di operatori sufficiente da invitare, e ciò a
causa di numerosi fallimenti delle imprese
in esso contenute.

Il Ministero, pur prendendo atto delle
dichiarazioni dell’ente locale, ha comun-
que constatato che l’indizione delle gare –
risalenti alle date rispettivamente del 13 e
del 18 novembre 2014 – è avvenuta dopo
l’entrata in vigore della legge n. 164 di
conversione del decreto così detto
« Sblocca Italia ».

Tutto ciò posto, pur non revocando
direttamente il finanziamento, l’Ufficio ha
rimesso la questione all’Autorità nazionale
anticorruzione, alla quale è stato richiesto
in data 9 dicembre 2015 specifico parere
sulla legittimità delle procedure seguite dal
Comune.

Si è tuttora in attesa del citato parere.
Nelle more il Ministero non ha proceduto
alla liquidazione delle somme al Comune
di San Giorgio in Bosco, riservandosi di
assumere definitive determinazioni una
volta che la competente Autorità si sarà
espressa in merito. Di tutto ciò è stato
ovviamente informato l’ente locale in que-
stione.
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ALLEGATO 3

5-07630 D’Uva: Sulla prova per l’abilitazione a professore
ordinario in letteratura italiana contemporanea.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti chiedono
quali iniziative intenda mettere in atto il
Ministro circa il tema rappresentato rela-
tivo alla vicenda, riportata dal Corriere
della Sera in data 1o febbraio 2016, con-
cernente il contegno assunto dal MIUR in
relazione al presunto plagio citato nell’atto
di sindacato ispettivo.

È opportuno, preliminarmente, rappre-
sentare i passaggi che hanno caratteriz-
zato l’operato dell’Amministrazione.

Il Ministero, notiziato dall’Università
degli Studi di Messina della segnalazione
sull’asserito plagio pervenuta da parte di
un professore associato dell’Ateneo mes-
sinese in vista dell’apertura delle proce-
dure di reclutamento per un posto di
professore ordinario nel settore di Lette-
ratura contemporanea, allo scopo di veri-
ficare quanto rappresentato, avviava un’i-
struttoria tesa ad accertare la sussistenza
e la rilevanza del presunto plagio.

A tal fine informava, con nota diretto-
riale del 16 ottobre 2015, la Commissione
dell’abilitazione scientifica nazionale
(ASN) che, nella tornata del 2012, ha
conferito l’abilitazione al professore accu-
sato di plagio, invitandola a verificare il
contenuto della segnalazione.

In considerazione delle difficoltà ri-
scontrate nel far pervenire alla Commis-
sione la copiosa documentazione, la com-
petente Direzione generale del MIUR sol-
lecitava il Presidente a recarsi presso la
stessa per prenderne visione.

All’esito dell’incontro con il Presidente,
la medesima Direzione generale, con ul-
teriore nota del 16 dicembre 2015, invitava
nuovamente la Commissione a riunirsi.

La Commissione, quindi, si riuniva
presso il Ministero in data 21 dicembre
2015 e, concordava all’unanimità che, es-
sendo decorso il termine di validità bien-
nale della stessa, non poteva ne doveva
rivedere il proprio giudizio sul candidato,
che ha riguardato la rilevanza scientifica
delle opere dello stesso ai fini del confe-
rimento dell’abilitazione.

All’esito di quanto riferito dalla Com-
missione giudicatrice, pertanto, l’Ammini-
strazione, informava, con nota del 30 di-
cembre 2015, il Rettore dell’Università
degli Studi di Messina in ordine alla
impossibilità di addivenire a una modifica
del giudizio di abilitazione già reso nei
riguardi del professore accusato di plagio
ed espressamente formulava riserva di
adire le Autorità preposte per il seguito di
competenza.

Atteso quanto sopra, si rappresenta che
l’Amministrazione, coerentemente con
quanto si era riservata di fare, ha rinve-
nuto la necessità di acquisire un parere
tecnico sulla sussistenza o meno del plagio
e pertanto ha proceduto, con decreto di-
rettoriale, alla nomina di un’apposita
Commissione tecnico-scientifica incaricata
di esaminare le opere oggetto di segnala-
zione. Ciò al fine di ottenere un’autorevole
posizione tecnica sulla rilevanza e sulla
sussistenza o meno del plagio e in consi-
derazione del fatto che questa tipologia
d’indagine non può essere svolta dalla
competente Direzione del MIUR senza
l’ausilio di un organo dotato delle neces-
sarie competenze tecniche.

Infatti, va evidenziato che la legge
n. 240 del 2010 ed i relativi regolamenti
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attuativi (decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 222 del 2011 e decreto mi-
nisteriale n. 76 del 2012) relativi all’ASN
conferiscono al Ministero, per il tramite
della Direzione generale competente, pre-
cisi e specifici compiti. In particolare, il
ruolo attribuito dalla normativa si rife-
risce alla indizione della procedura, alla
formazione della Commissione e alla
pubblicazione degli atti previa verifica
della regolarità formale degli stessi. Inol-
tre, l’Amministrazione non può sostituirsi
alla Commissione giudicatrice nelle valu-

tazioni tecniche e di merito e che, fino
all’accertamento del presunto plagio, non
può adottare alcun provvedimento.

La citata Commissione tecnico-scienti-
fica si è riunita a fine febbraio concludendo
le proprie valutazioni che il MIUR ha pro-
ceduto a trasferire alle competenti autorità
giudiziarie per l’eventuale accertamento di
possibili profili di illiceità che dovessero
emergere dai fatti descritti, riservandosi,
altresì, ulteriori atti che si ravvisassero op-
portuni rispetto agli ulteriori profili di inte-
resse della sopra descritta vicenda.
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ALLEGATO 4

5-06687 De Menech: Sull’archivio di Stato di Belluno.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On.le De Menech richiede notizie in
merito all’Archivio di Stato di Belluno, in
particolare per il fatto che in esso sono
custoditi i documenti processuali del
Vajont.

A tale proposito riferisco, sulla scorta
degli atti della Direzione generale Archivi
del Ministero, nonché delle informazioni
trasmesse direttamente dall’Archivio di
Stato di Belluno che i documenti del
Vajont, versati secondo le norme vigenti
presso l’Archivio di Stato dell’Aquila presso
cui sono stati ordinati e inventariati, a se-
guito del terremoto del 2009 sono stati tra-
sferiti presso l’Archivio di Stato di Belluno
in base ad una convenzione stipulata tra il
Mibact e il Comune di Longarone con fina-
lità di studio e valorizzazione.

L’accordo prevedeva la redazione di un
inventario analitico, la realizzazione di re-
gesti dei documenti di particolare interesse,
la digitalizzazione delle carte al fine della
fruizione on line e la creazione di copie di
sicurezza. Tali interventi sono stati comple-
tati e le carte si trovano attualmente presso
l’Istituto, al fine di garantirne l’ottimale
fruizione e conservazione.

Successivamente, su iniziativa della
Fondazione Vajont e dell’Associazione
Tina Merlin di Belluno, è stata avviata, con
l’accordo del Comune di Longarone, del-
l’Archivio di Stato de L’Aquila, della Di-
rezione generale Archivi e dell’Archivio di
Stato di Belluno, la procedura per la
presentazione della candidatura necessaria
ad iscrivere l’archivio processuale del
Vajont nel Registro della Memoria dell’U-
NESCO.

A tale proposito, nello scorso mese di
gennaio si è svolta presso l’Archivio di
Stato di Belluno una riunione cui hanno
partecipato i rappresentanti di tutti i sog-

getti istituzionali sopra citati, i quali
hanno predisposto una bozza di accordo
per la costituzione del gruppo promotore
della candidatura.

Attualmente è in corso di redazione il
testo da proporre alla Commissione Ita-
liana UNESCO e successivamente alla
Commissione di Parigi.

Resta ancora da realizzare la pubbli-
cazione on line dei documenti su un
Portale tematico dedicato all’interno del
SAN, Sistema Archivistico Nazionale, che
consentirà di estendere la consultazione
ad un maggior numero di studiosi.

In relazione alla prospettata carenza di
personale, si fa presente che l’articolo 1,
comma 328, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, autorizza l’assunzione a tempo
indeterminato presso il Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo di
500 funzionari da inquadrare nella III
area del personale non dirigenziale, posi-
zione economica F1, tra gli altri, anche nel
profilo professionale di archivista.

In tale ambito si potrà sopperire alle
criticità prospettate attraverso la prevista
procedura di reclutamento di funzionari
archivisti, da assegnare anche all’Archivio
di Stato di Belluno.

Vorrei segnalare, a tale proposito, che
la nuova tabella organica del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
allegata al DM 6 agosto 2015 di approva-
zione delle dotazioni organiche per tutti
gli uffici dell’Amministrazione centrale pe-
riferica, prevede per l’Archivio di Stato di
Belluno 12 unità di personale tra cui 3
funzionari archivisti.

Quanto sopra riportato conferma che
l’Istituto continuerà ad avere la sua sede a
Belluno e che non è mai stato ipotizzato
alcun trasferimento.
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ALLEGATO 5

5-06908 Luigi Gallo: Sulla tutela dell’area protetta di Punta Campa-
nella, sita nel comune di Massa Lubrense (NA).

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On.le Gallo richiede notizie in merito
ad interventi di sistemazione che hanno
interessato Punta Campanella, una mera-
vigliosa area protetta nel comune di Massa
Lubrense.

Vi riferisco al riguardo che l’intervento
di via Punta Campanella relativo al « Re-
stauro manufatti e abbattimento barriere
architettoniche – via della Campanella » e
alla « Sistemazione del sentiero di accesso
e del Belvedere » è suddiviso in due stralci.

Il primo stralcio è relativo al tratto
finale della via Minerva che si diparte da
poco oltre la località Fossa Papa fino a
giungere all’area archeologica di Punta
Campanella, sottoposto a tutela archeolo-
gica, monumentale e paesaggistica.

Nell’intervento – autorizzato dalla So-
printendenza per i beni archeologici delle
province di Napoli e Caserta la prima volta
nel settembre del 2004 e, da ultimo, nel
dicembre 2015 – sono compresi i lavori di
restauro del tracciato romano, della Torre
Minerva, sistemazione del Belvedere, la
demolizione della casa del farista di epoca
moderna, nonché dell’antistante pavimen-
tazione in conglomerato cementizio.

Il secondo stralcio è relativo al tratto
iniziale, attualmente percorribile e di ac-
cesso a vari fondi agricoli, che si sviluppa
dal tratto a monte della località Canciello
a poco oltre località Fossa Papa, sottopo-
sto a tutela archeologica e paesaggistica,
ed autorizzato la prima volta nel febbraio
del 2006 e, da ultimo, nel dicembre del
2015. Nel secondo stralcio sono previsti
lavori di rifacimento della pavimentazione,
delle murature di contenimento, dei pa-
rapetti in pietrame della strada e le ne-

cessarie reti tecnologiche (idrica ed elet-
trica) da realizzare interrate o all’interno
dei parapetti non rilevanti sotto il profilo
archeologico.

Ringrazio l’onorevole interrogante per
la puntuale descrizione della situazione
vincolistica dell’area che eviterò di ripetere
e preciso che rispondo sulla base di do-
cumentazione riferita all’arco temporale
2004-2015, presentatami dalla Soprinten-
denza per i beni archeologici delle pro-
vince di Napoli e Caserta e della docu-
mentazione, riferita al medesimo arco
temporale, presentatami dalla Soprinten-
denza Belle Arti e paesaggio per il Comune
e la Provincia di Napoli nonché sulle
risultanze delle ispezioni disposte dal Se-
gretario generale del Ministero ed inizio la
mia relazione riferendo in merito al II
stralcio dei lavori.

Per quanto riguarda lo stato dei luoghi
ante intervento, vorrei precisare che dalla
documentazione grafica e fotografica alle-
gata al progetto definitivo agli Atti della
competenze Soprintendenza belle arti e
paesaggio per il Comune e la Provincia di
Napoli, si evince che il tratto di strada,
relativo al II stralcio del suddetto progetto,
in grave stato di degrado, oggetto di saggi
archeologici preventivi, era realizzato in
conglomerato cementizio e bituminoso,
per lo più privo di parapetto, che, dove
presente, era costituito da blocchi di lapil
cemento in alcuni punti intonacati in altri
no.

I muri di contenimento dei terrazza-
menti a monte della strada sono realizzati
in muratura in pietra locale a secco, in più
tratti crollati o prossimi al crollo.
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Le previsioni del progetto assentito ri-
guardavano la realizzazione di una nuova
pavimentazione in pietra calcarea senza
alcun ampliamento della sede stradale, il
rifacimento dei muri di contenimento
crollati e il consolidamento di quelli dan-
neggiati utilizzando pietra calcarea e
malta cementizia, il rifacimento dei para-
petti crollati, il consolidamento di quelli
danneggiati e, dove necessario, la realiz-
zazione ex novo di parapetti in pietra
calcarea, la posa in opera di tubazioni in
PVC per la rete elettrica ed idrica, que-
st’ultima già presente in loco e realizzata
mediante la posa, fuori terra lungo il
perimetro esterno della strada.

L’attuale stato dei luoghi evidenzia l’av-
venuta esecuzione del sottofondo per la
posa della pavimentazione realizzato con
un massetto, di altezza costante di circa
diciotto centimetri, in conglomerato ce-
mentizio armato con rete in ferro, che
risulta completato per tutto il tratto inte-
ressato dal progetto del IIo stralcio; la posa
in opera della pavimentazione in pietra,
ormai quasi ultimata; il consolidamento e,
ove necessario, il rifacimento dei tratti di
muro crollati con l’utilizzo di pietrame
analogo, come da progetto ed infine la
realizzazione del parapetto in pietra.

Preciso che la sede stradale è rimasta
invariata, non sono stati aperti nuovi var-
chi di accesso ai fondi limitrofi.

Per questo stralcio di progetto, essendo
emerse delle lievi difformità rispetto a
quanto assentito, è stata presentata dal
Comune di Massa Lubrense istanza di
accertamento paesaggistico ai sensi dell’ar-
ticolo 167 del D.lgs. n. 42/2004 (Codice dei
beni culturali e del paesaggio), istanza
sulla quale la Soprintendenza ha espresso
un parere di compatibilità il 25 novembre
2015.

È stata infine presentata, sempre da
parte del Comune di Massa Lubrense,
istanza di variante in corso d’opera ai
sensi dell’articolo 146 del Codice dei beni
culturali e del paesaggio sulla quale la
Soprintendenza ha espresso parere favo-
revole con prescrizioni il 3 dicembre 2015.

Per quanto riguarda, invece, il tratto di
strada relativo al I stralcio del progetto,

interessato dal tracciato romano, e dalla
Torre Minerva, dopo l’acquisizione dei
necessari pareri sia sotto il profilo archeo-
logico che paesaggistico, i lavori sono ini-
ziati con il restauro del tratto lastricato
romano e quattrocentesco e il previsto
abbattimento della casa del farista di
epoca moderna.

In data 19 ottobre 2015, in merito
all’intervento in parola, è pervenuto ap-
pello del Presidente dell’Associazione
WWF Penisola sorrentina ed altre associa-
zioni per la sospensione delle opere in
corso su via Minerva e Torre Angioina. A
seguito di tali segnalazioni il competente
Servizio Ispettivo del Segretariato Gene-
rale ha svolto un’approfondita analisi delle
carte inviate, ha effettuato un sopralluogo
il successivo 17 novembre e ne ha diffu-
samente riferito al Segretario generale in
merito con una relazione del 18 novembre
2015.

Concludo quindi riferendo puntual-
mente in merito alle osservazioni con
l’avvertenza che dovrò necessariamente
esprimermi in un linguaggio tecnico poi-
ché di intervento tecnico qui si discute.

Le opere realizzate sono opere di con-
solidamento e di restauro, per quanto
concerne il tratto lastricato romano e
quattrocentesco (che nell’interrogazione
viene indicato come « ...storica mulattiera
costeggiata da diversi muri a secco... ») e la
Torre Minerva; mentre, per il tratto di
strada, di interesse paesaggistico, l’inter-
vento è relativo al rifacimento della pavi-
mentazione in pietra calcare del tratto di
strada che, allo stato dei luoghi originario,
si presentava asfaltato e in grave degrado.

Pertanto la realizzazione dei parapetti
non ha comportato la demolizione di nes-
suna muratura a secco né, tanto meno,
sono state realizzate ex novo murature in
cemento armato; le dimensioni della
strada sono rimaste invariate; i parapetti
in pietra, ove necessario, sono stati rea-
lizzati ex novo, in particolare nei tratti in
cui la strada né era sprovvista, in pietra
locale e senza stilatura dei giunti, ed
esclusivamente per motivi di sicurezza,
considerato che la strada costeggia dirupi
di notevole altezza.
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Per quanto concerne, invece, le mura-
ture di contenimento in pietra, i lavori
hanno riguardato essenzialmente il conso-
lidamento di quelle pericolanti e il rifaci-
mento dei tratti crollati, utilizzando pietre
analoghe alle preesistenti e, ove possibile,
reperite in loco senza adottare l’impiego
del cemento armato rivestito, con la tec-
nica del « sandwich », in pietra, ma, esclu-
sivamente per la parte interna della mu-
ratura, è stata utilizzata la malta di ce-
mento.

In merito ai sottoservizi preciso che
sono stati semplicemente posati nel ter-
reno, previo piccolo scavo, i tubi in PVC
per la rete elettrica ed idrica, in sostitu-
zione di una vecchia conduttura dell’acqua
posizionata fuori terra lungo tutto il pe-
rimetro della strada.

Infine per quanto riguarda la asserita
trasformazione d’uso della Torre Minerva
in uffici turistici ed altre attività, vorrei
evidenziare che nel progetto approvato
non c’è alcun riferimento in tal senso.
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ALLEGATO 6

Disciplina delle professioni di educatore professionale, educatore
professionale sanitario e pedagogista. Testo unificato C. 2656 Iori e

C. 3247 Binetti.

EMENDAMENTI DELLA RELATRICE 2.101, 3.101, 3.102 E 4.100 E
RELATIVI SUBEMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 2.

All’emendamento 2.101, premettere il se-
guente periodo: dopo le parole: socio-assi-
stenziale aggiungere le seguenti: con ri-
guardo agli aspetti socio-educativi.

0. 2. 101. 1. Binetti.

Al comma 3, dopo le parole: quello
socio-sanitario aggiungere le seguenti: con
riguardo agli aspetti socio-educativi.

2. 101. La Relatrice.

ART. 3.

All’emendamento 3.101, sostituire la pa-
rola: socio-sanitario con le seguenti: di cui
al decreto del Ministro della sanità 8
ottobre 1998, n. 520 e successive modifi-
cazioni.

Conseguentemente, all’articolo 7, ovun-
que ricorra, sostituire la parola: socio-
sanitario con le seguenti: di cui al decreto
del Ministro della sanità 8 ottobre 1998,
n. 520 e successive modificazioni.

0. 3. 101. 1. Binetti.

Al comma 2 e ovunque ricorrano, so-
stituire le parole: educatore professionale
sanitario con le seguenti: educatore pro-
fessionale socio-sanitario.

3. 101. La Relatrice.

All’emendamento 3.102, aggiungere il se-
guente periodo:

Conseguentemente al medesimo comma
3, lettera d), aggiungere in fine le seguenti
parole: con riguardo agli aspetti socio-
educativi.

0. 3. 102. 1. Binetti.

Al comma 3, lettera c), aggiungere in fine
le seguenti parole: con riguardo agli aspetti
socio-educativi.

3. 102. La Relatrice.

ART. 4.

All’emendamento 4.100, lettera b), sosti-
tuire la parola: 3 con la seguente: 6.

0. 4. 100. 1. Marzana, Vacca, Brescia,
Simone Valente, Luigi Gallo, D’Uva, Di
Benedetto.

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c)
con le seguenti:

b) servizi educativi da 0 a 3 anni;

c) servizi extrascolastici per l’infan-
zia.

4. 100. La Relatrice.
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ALLEGATO 7

Disciplina delle professioni di educatore professionale, educatore
professionale sanitario e pedagogista. Testo unificato C. 2656 Iori e C.

3247 Binetti.

EMENDAMENTI APPROVATI

TIT.

Sostituirlo con il seguente: Disciplina
delle professioni di educatore professio-
nale socio-pedagogico, educatore profes-
sionale socio-sanitario e di pedagogista.

Tit. 2. La Relatrice.

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con il seguente:
La presente legge disciplina le professioni
di educatore professionale socio-pedago-
gico e di pedagogista, nonché la profes-
sione di educatore professionale socio-
sanitario. A quest’ultima, per quanto non
espressamente previsto nella presente
legge, continuano ad applicarsi le disposi-
zioni del decreto del Ministro della Sanità
8 ottobre 1998, n. 520, e successive mo-
dificazioni e integrazioni, emanato sulla
base dell’articolo 6, comma 3 del decreto
legislativo n. 502 del 1992.

Conseguentemente, ovunque ricorrano,
sostituire le parole: educatore professio-
nale con le seguenti: educatore professio-
nale socio-pedagogico.

1. 100. La Relatrice.

ART. 2.

Sostituire la rubrica con la seguente:
Definizione delle professioni di educatore
professionale socio-pedagogico e di peda-
gogista.

2. 100. La Relatrice.

Al comma 2, sopprimere le parole: di
livello intermedio.

2. 7. D’Ottavio.

Al comma 2, dopo le parole: in funzione
di aggiungere le seguenti: progettazione,
programmazione, intervento e valutazione
degli esiti degli interventi educativi, super-
visione, indirizzati alla persona e ai
gruppi, in vari contesti educativi e forma-
tivi, per tutto il corso della vita, nonché
con attività didattica, di ricerca e di spe-
rimentazione.

2. 9. e 2. 11. (Nuova formulazione) Vezzali.

Al comma 3, dopo le parole: quello
socio-sanitario aggiungere le seguenti: con
riguardo agli aspetti socio-educativi.

2. 101. La Relatrice.

Al comma 4, sopprimere le parole: e di
pedagogista.

Conseguentemente, aggiungere il se-
guente periodo: L’esercizio delle profes-
sioni di educatore professionale socio-sa-
nitario e di pedagogista è subordinato al
conseguimento dello specifico titolo abili-
tante.

2. 102. La Relatrice.
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Al comma 4, sostituire le parole: dello
specifico titolo mediante formazione uni-
versitaria con le seguenti: della qualifica di
cui all’articolo 7, comma 1, e all’articolo
11, comma 1.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 8 e 12.

2. 14. La Relatrice.

ART. 3.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: con riguardo agli aspetti
socio-educativi.

3. 100. La Relatrice.

Al comma 2 e ovunque ricorrano, so-
stituire le parole: educatore professionale
sanitario con le seguenti: educatore pro-
fessionale socio-sanitario.

3. 101. La Relatrice.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
educativo aggiungere le seguenti: e forma-
tivo.

3. 5. Crimì, Iori.

Al comma 3, lettera c), aggiungere in fine
le seguenti parole: con riguardo agli aspetti
socio-educativi.

3. 102. La Relatrice.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c)
con le seguenti:

b) servizi educativi da 0 a 3 anni;

c) servizi extrascolastici per l’infan-
zia.

4. 100. La Relatrice.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole:
alla salute aggiungere le seguenti: con ri-
guardo agli aspetti educativi.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole da: la disabilità
fino alla fine della lettera, con le seguenti:
il recupero e l’integrazione.

4. 101. La Relatrice.

Al comma 1, sostituire la lettera m) con
la seguente:

m) servizi educativi nel sistema pe-
nitenziario e di risocializzazione dei dete-
nuti; servizi di assistenza ai minori coin-
volti nel circuito giudiziario e penitenzia-
rio.

4. 102. La Relatrice.

ART. 6.

Al comma 1, dopo la parola: program-
mazione aggiungere le seguenti: alla pro-
gettazione.

6. 3. Vezzali.

Al comma 2, all’alinea, sostituire la
parola: psicologiche con la seguente: an-
tropologiche.

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 2, all’alinea, sostituire la parola:
psicologiche con la seguente: antropologi-
che.

6. 100. La Relatrice.

Al comma 2, lettera a), premettere la
parola: progetta.

* 6. 7. D’Ottavio.
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Al comma 2, lettera a), premettere la
parola: progetta.

* 6. 8. Vezzali.

ART. 7.

Al comma 4, sostituire le parole: pos-
sono attivare con le seguenti: favoriscono
in via prioritaria l’attivazione di.

7. 100. La Relatrice.

ART. 11.

Al comma 2, dopo le parole: in quie-
scenza aggiungere le seguenti: ai dottori di
ricerca in Pedagogia.

11. 2. Iori.

ART. 15.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Acquisiscono direttamente la
qualifica di educatore professionale coloro
che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, essendo assunti con con-
tratto a tempo indeterminato sono in pos-
sesso anche di uno dei seguenti requisiti:

a) 50 anni o più di età;

b) 25 anni o più di anzianità di
servizio.

15. 4. Crimì.

Sopprimere il comma 4.

15. 100. La Relatrice.
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